
I Savoja vogliono r i 

consegnare l'Italia ai 

fascisti. Vota per la 

Repubblica, vota contro la dittatura fascista 
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Verso la \m 
La revisiune del l 'armistizio che 

r stata decisa al la Conferenza di 
Parigi, e che rappresenta un 
nuovo passo verso la riconqui
sta della nostra pos i / ione inter-
i i . t / ionalc di Stato sovrano e in
dipendente , sarebbe certo stata 
accolta con maggiore soddisfa
zione dagli italiani se fosse ar-
n v a t a alcuni mesi or sono. Oggi 
è inevitabi le che alla soddis fa / io 
ne per questo migl ioramento del-
l.i nnstra posizione internaziona
le si accompagni un senso di 
rammarico e di delusione per il 
rinvio della s t i p u l a / i o n e del trat
tato di pace definitivo. 

Tuttavia l 'accordo raggiunto 
fidile tre grandi potenze vinci
trici intorno al nuovo testo di 
armist izio — testo del quale, nel 
momento in cui s e m i n i n o , non ci 
e dato conoscere ancora i ter
mini complet i ed esatti — ci a p 
pare un buon auspic io per il fu
turo trattato di pace, e in par
ticolare deve essere da noi accol
lo come una garanzia per una 
M>luz.iime equa dei problemi an
cora in sospeso, che tenga conto 
del le buone ragioni dell 'Italia. 

Part icolarmente importanti so
no intanto a lcune del le c lausole 
del nuovo < armist iz io ». In pri
mo luogo, senza dubbio , quella 
che. l imitando le funzioni di con
trollo degli Alleati ad un con
trollo di sempl ice carattere mili
tare, restituisce finalmente al no
stro g o \ e r n o quella piena inizia
tiva polit ica, che gli è stata fin 
qui negata: iniz iat iva di cui p o 
trà giovarsi il nuovo governo che 
uscirà dal le elezioni e che, an
che con l'autorità che gli derive
rà dal fatto di essere un governo 
l iberamente espresso dal popolo, 
potrà così mettere eff icacemente 
mano all'opera di . ricostruzione 
del Paese. Importante , poi, la 
clausola che ci promette un acce
leramento nel rimpatrio dei no
stri prigionieri ancora in mani al
leate, e importante, infine, fra le 
c lausole economiche , quella ri
guardante la rest i tuzione all'Ita
lia della flotta mercanti le , che è 
stata proposta e sostenuta, con 
spirito part ico larmente amichevo
le e comprens ivo del le nostre ne
cessi tà . . dal l 'Unione Soviet ica, r. 

D'altro canto , il rinvio della sti
pulaz ione del trattato di pace de
finitivo. increscioso sotto certi 
aspetti , ci apre tuttavia tina pro
spett iva nuova per il futuro. 

Il g iudiz io che il 2 g iugno, con 
il referendum i s t i tuzionale e con 
l'elezione del l 'Assemblea Costi
tuente, il popo lo i ta l iano potrà 
tiare sulla monarch ia fascista e 
Mille responsabi l i tà del fascismo, 
non si l imita ad un « fatto inter
no > del nostro Paese. Esso ha in
vece un' importanza internazionale 
grandiss ima, in quanto , e l iminan
do la monarchia fascista, espri
mendo con chiarezza, nell 'elezione 
dei deputat i alla nuova Assem
blea. l 'orientamento democrat ico , 
antifascista, pacifico del nostro 
Paese, il popo lo i tal iano ha la 
possibil ità di guadagnars i la car
ta migl iore da gettare, domani , sul 
t a \ o l o della pace . 

Q u e s t o fatto e c in icamente r i : 

conosc iuto da l lo stesso re provo
catore, da Umberto di Savoia . 
quando , nella sua risposta agli 
emissari del m o v i m e n t o fascista 
c landest ino, egli ammet te che la 
riapparizione del fascismo in Ita
lia e il nuovo aperto connubbio . 
srià in atto, fra fascismo e mo
narchia. farebbero invece impor
re r duriss ime condizioni •>• al
l'Italia. F/ ev idente c h e di que
sto. tuttavia, non ptiò preoccu
parci il Savoja . deciso a perse
guire. per la sa lvaguardia dei 
-noi loschi interessi personali . 
quella stessa polit ica ant inaziona
le che ha già trascinato il no-
.-tro Paese al la rovina. Se ne 
preoccupa, però, e se ne preoccu
perà il 2 g iugno , il popo lo ! Al 
quale non sfugge che .sbarazzan
dosi del la monarchia fascista, im
pr imendo alla vita i tal iana un de-
c i -o carattere democrat ico e anti
fascista. r*s«n si sruadagnerà an
che una pace migl iore per l'Italia. 

Anche a questo scopo, anche in 
difesa di questi supremi interes
si nazionali , il popo lo toterà . il 
2 g iugno , contro la monarchia e 
contro il fasc ismo c o m u n q u e ca
muffato . Se a Parigi il nostro Mi
nistro degli K>ieri aveva ancora 
a l le sue spal le i S a v o i a sul tro
no. i fascisti a Monte Mario, e un 
pul lulare , intorno al Quir inale , di 
pericolosi rigurgiti nazional ist ic i . 
al la p r o « i m a t o m à i a della Con
ferenza della p a c e il nostro Mini
stro degli Esteri m r à al le sue 
-pa l l e un'Italia repubbl icana e de
mocrat ica. che potrà chiedere con 
*occ dignitosa, fiducia e giusti
zia dagl i altri popol i . 

La «Carta della gioventù italiana» 
allo studio presso il F.d. G. 
La Direzione nazionale del 

•• Fronte della gioventù », riunit? 
in seduta plenaria, ha approvato il 
progetto della « Carta della gio
ventù italiana ». che contiene le 
rivendicazioni fondamentali delle 
giovani generazioni alla Costituen
te, ed ha deciso di lanciarle in tut
to il Paese promuovendo una cam
pagna di adesione alla « Carta -
stessa. La Direzione del « Fronte 
nella gioventù « • ha anche appro
vato un àpocllo alla gioventù invi
tandola a votare e a far votare per 
la repubblica e per quei candida
ti che garantiscano di difendere 
j>lla Costituente le aspirazioni del
la gioventù. 

Il nodo sabaudo stringe indissolubilmPAite Umberto e Scorza 

IL TESTO DEGÙ ACCORDI SEGRETI 
tra il Quirinale ed il movimento fascista clandestino 

Pizzirani e C. chiedono la ricostituzione "legale,, del partito fascista, l'abolizione dei decreti anti
fascisti e la rimessa in vigore delle leggi repubblichine - Come contropartila essi si impegnano 

, ad appoggiare la monarchia, sia prima che dopo il referendum - Sei richieste e sei impegni 

La risposta di Umberto: il partito fascista potrà essere ricostituito 
dopo il trattato di pace purché siano rinviati referendum e Costituente 

In base a rivelazioni dettagliale 
latte da una dello personalità clan
destine che hanno partecipato alle 
recenti trattative fra il Quirinale 
e il movimento fascista, starno in 
grado di dare minuti particolari 
sulle diverse fasi delle trattative 
stesse, su i punti posti in discus
sione dai fascisti e sulle risposte 
date da Casa Savoia. 

11 contatto tra il Quirinale e gli 
uomini di Scorza, Pizzirani e C. 
è stato realizzato dai neo-fascisti 
di Roma, dietro precise istruzioni 
della Centrale clandestina fascista 
e per-conto delle similari organiz
zazioni fasciste in tutta Ita.;^ T 
neo-fascisti di Roma hanno prepa
rato un pro-memoria segreto con
tenente 6 « richieste » e 6 « impe
gni ». Tale pro-memoria è st&to 
consegnato ad un altissimo espo
nente monarchico per tramite di 
una persona considerata dai farci
sti e dai monarchici come t neu
trale ». La stessa persona, che ha 
presentato il pro-memoria, è ritor
nata il giorno dopo dall'altissima 
personalità monarchica ed ha rice
vuto una risposta verbale alle ri
chieste di Scorza e C : la risposta 
è stata trascritta sotto dettatura. 
Risulta che per tramite di altre per
sone i neo-fascisti hanno intenzio
ne di far giungere nel corso di que
sti giorni un analogo pro-memoria 
agli .alleati, precisamente agli ame
ricani. Si crede di ritenere che da 
parte degli alleati non sarà dato 
al pro-memoria fascista alcuna ri
sposta. 

Delle sei richieste contenute nel 
pro-memoria fascista la più impor
tante, quella diremmo capitale, è 
la prima. Si richiede dai fascisti 
che la monarchia si faccia promo
trice e garante per la concessione 
di un nulla osta da parte del go 
verno militare alleato alla ricosti
tuzione e all'attività di un movi
mento politico che riaffermi sostan
zialmente la dottrina, i principi e 
l't etica » del fascismo. Il nulla osta 
alla ricostituzione del movimento 
fascista dovrebbe essere dato a no
me dei governi di Washington e 
Londra. 

Nella seconda richiesta del pro
memoria è detto che il movimento 
neo-fascista si proporrebbe - uffi
cialmente » lo scopo di valorizzare 

tutte quelle istituzioni necessarie 
alla <• rinascita « dell'Italia. Secon
do le proposte dei neo-fascisti l'i
stituzione fondamentale di questo 
* nuovo ordine » sarebbe la mo
narchia. 

Nella terza richiesta del pro-me
moria si esige l'abolizione o la so
spensione delle leggi antifasciste 
con la conseguente revisione di tut
ti i processi e provvedimenti già 
presi. I neo-fascisti si dichiarano 
disposti a fare eccezione solo per 
coloro che si sono avvalsi • della 
loro posizione politica durante il 
fascismo per scopi personali o per 
compiere atti o delitti comuni. 

Nella quarta richiesta del prome
moria si sollecita il riconoscimento 
dei diritti acquisiti da coloro cne 
hanno prestato servizio nella M.V. 
S.N. e nelle forze armate della co
siddetta repubblica sociale. 

Nella quinta richiesta del prome
moria si chiede che vengano man
tenuti in vigore tutte le leggi e le 
ordinanze emanate dal governo del
la repubblica di Salò, che non sia
no in « palese contrasto » con ac
cordi o leggi internazionali oggi in
violabili. 

Nella sesta richiesta infine si esi
ge che vengano assicurati immedia
ti benefìci economici a favore dei 
fascisti o repubblichini colpiti dalle 
leggi antifasciste. 

Come contropartita a tali richie
ste gli uomini di Scorza e Pizzi
rani si impegnano nel promemoria 
a rispettare i seguentti sei punti: 

1) appoggio in tutti i modi alla 
monarchia e a Casa Savoia, sia in 
occasione del referendum come in 
seguito; 

2) accettazione in linea di mas
sima, degli impegni presi da Casa 

Savoia in tutto il periodo che va 
dall'armistizio del settembre '43 in 
poi; 

3) l'attività del nuovo partito 
fascista, pur facendo salvi la dot
trina, i principi e 1*« etica » del fa
scismo, sarebbe svolto sotto ma
schera democratica; 

4) il nuovo partito fascista con
sentirebbe all'esistenza di altri par
titi e non porrebbe ostacoli, per il 
momento, alla propaganda politica 
di tali partiti; 

5) il nuovo partito fascista ri
vendicherebbe a sé tutte le respon
sabilità di quanto è stato fatto dal 
fascismo nel passato; 

6) i neo-fascisti sarebbe dispo
sti a collaborare con le nazioni al
leate e a rispettare gli interessi an
glo-americani. 

La risposta data agli emissari di 
Scorza dall'altissima personalità 

monarchica — e trascritta, come 
detto sopra, sotto dettatura — con
sta di tre punti. 

1) La costituzione di un movi
mento' politico fascista che possa 
operare nell « ambito della legali
tà •» e considerata prematura per 
il momento. 

Cìli anglo-americani probabil
mente non vedrebbero sfavorevol
mente un fascismo democratico e 
moderato. MA ammetterlo oggi, r 
permetterne l'ufficiale ricomparsa, 
significherebbe, prima della con
clusione del trattato di pace, dare 
modo alla Russia, alla Jugoslavia 
e alla Francia di imporre durissi
me condizoni all'Italia, con il pre
testo che il fascismo non è stato 
estirpato. 

2) Si ritiene che quanto viene ri
chiesto nel promemoria possa es
serlo in linea di massima e quasi 

GRQSSO ROSFO PER UMBERTO IL PROVOCATORE 

S t a respinge la petizione monarchica 
per i i rinvio dei referendum e delle elezioni 

"Ogni passo della Commissione Alleata in tale campo sareb
be una ingiustificata interferenza negli affari interni italiani 

L'Ufficio stampa della 
sione Alleata comunica: 

In seguito alle lettere e alle 
istanze che sono state portate o in
viate alla Commissione Alleata per 
sollecitare che la data del Referen
dum e delle Elezioni venga po
sposta. l'ammiraglio Stone. Capo 
della Commissiona, ha dichiarato 
quanto segue a coinro che lo han
no intrattenuto su tale argomento: 

1) La data del 2 giugno è stata 

Commis- l StabiIita dal Governo italiano ed è 
stata confermata dal Re con la fir
ma del relativo decreto quando egli 
era ancora Luogotenente. Poiché il 
Governo italiano con l'approvazio
ne del Re ha fissato la data, non è 
regolare di rivolgersi a me circa la 
questione di cui si tratta e debbo 
rifiutare pertanto di ricevere qual
siasi istanza o altra comunicazione 
con cui venga richiesto l'intervento 
della Commissione Alleata. 

2) La questione del rinvio del 

Il nuovo armistizio italiano 
firmalo ieri dai quattro Ministri 

Oggi probabilmente De Gasperi ed il gen. Morgan firmeranno a 
Roma il documento - Soddisfazione negli ambienti politici romani 
per l'appoggio sovietico ad una favorevole revisione dell'armistizio 

Molotov chiede la restituzione al l ' I ta l ia della tlotta mercantile 
PARIGI. 16. — L'attuale ses.MO-

ne della Conferenza dei Ministri 
degli Esteri è terminata. I quattro 
Ministri hanno apposto le loro ini
ziali all'armistizio riveduto con l'I
talia. 

Si apprende intanto che giunge
rà domani a Roma proveniente da 
Parigi una delegazione di funzio
nari italiani col testo del nuovo 
statuto armistiziale, che sarà pro
babilmente firmato domani stesso 
dal Capo del Comando alleato ge 
nerale Morgan, e dal Presidente del 
Consiglio De Gasperi. . 

Nessuna comunicazione ufficiale 
è ancora pervenuta ai Governo ita
liano sui termini della revisione 
che gli Alleati intendono effettua
re al documento del " long armi-
slice •>. Negli ambienti competenti 
~i è fiduciosi però che la revisione 
annunciata non sia soltanto un ri
conoscimento platonico, ma sia in
vece un sostanziale alleggerimento 
degli aggravi, dovuti all'occupazio
ne alleata. 

Viene intanto rilevato negli am
bienti competenti di Roma, che le 
osservazioni più favorevoli all'Ita
lia apportate al testo nord-ameri
cano relativo alla revisione dello 
armistizio, sono stale quelle russe. 
L'Unione Sovietica infatti richieì>e 
tra l'altro la restituzione all'Italia 
del naviglio mercantile italiano, cne 
consiste oggi di 300 mila tonnellate 
complessive. Assicurazioni in tal 
senso furono date anche da Molo
tov a De Gasperi nel loro ultimo 
incontro di Parigi. 

Bevin, a proposito della manna 
mercantile italiana, chiese che la 
clausola relativa al controlla di 
essa venisse cambiata, in modo che 
il controllo stesso fo«se effettuato 
come nel momento attuale, da par
te del Comandante Supremo al
leato. A quanto si apprende da fon
te britannica i quattro Ministri 
avrebbero aderito a tale richiesta. 

Un successivo intervento di Mo
lotov, in difesa della indipendenza 

italiana, portò all'abolizione di una 
clausola che pre\ecteva la continua
zione del Governo militare alleato 
nella Venezia Giulia sino alla fir
ma del trattato di pace con l Ita
lia o finché •• la situazione milita
re lo richiedesse *. Tale clausola. 
che fu eliminata, avregbe potuto 
permettere il mantenimento di trup
pe nella Venezia Giulia e nella 
provincia di Udine a « scadenza il
limitata ». 

Per quanto riguarda il problema 

della Germania, che i quattro Mi
nistri hanno ripreso a trattare nei 
pomeriggio, nessun accordo e stato 
raggiunto sulla proposta di Byrnes 
di nominare una Commissione 
straordinaria di sostituii per esa
minare la questione tedesca. 

Con la seduta del pomeriggio, è 
terminata l'attuale sessione della 
Conferenza dei Ministri degli este
ri. La prossima sessione avrà ini
zio il 15 giugno. 

rt 

Referendum e delle Elezioni non èlghella: Fasoli Sergio, Ravenna; Pe
stata sollevata con me né dal re ne'rateilo Dante. Arquà; Tappar iGia-
ilal Governo italiano. Ogni passoI corno, Badia Polesine: Pecretti An-
della Commissione Alleata in tale 
campo sarebbe perciò una ingiu
stificata interferenza negli affari 
interni italiani. 

Bollettino n. I delle operazioni 
di confisca dei beni fascisti 

Federzoni, Bottai, Acerbo, Rossori 
Caruso e Kock ne/ primo elenco 

Per disposizione del Ministro del
le Finanze, sarà resa di pubblica 
conoscenza l'attività ed i risultati 
conseguiti dalla Direzione Genera
le Finanza Straordinaria nella ap
plicazione della .< Legge sui profìtti 
di regime ». Le informazioni saran
no date a mezzo di bollettini ema
nati dal Ministero delle Finanze. 

Bollettino n. I. — Il Ministero 
delle Finanze - Direzione Generale 
per la Finanza Straordinaria — co
munica un primo elenco delle con
fische dei beni ordinate ed in corso 
di esecuzione a carico dei condan
nati fascisti. Seguiranno, via via, 
altri elenchi di confische. In un se
condo tempo sarà comunicato il 
valore dei beni confiscati. Quanto 
prima sarà iniziata anche la pub
blicazione degli accertamenti noti
ficati per l'avocazione dei profitti 
di regime: Koch Pietro; Federzoni 
Luigi: Bottai Giuseppe; Acerbo 
Giacomo; Rossoni Edmondo: Ca
ruso Pietro; Occhetto Roberto; 
Pace Antonio. Verona: Dainese At
tilio, Padova: Duo Giovanni, Como; 
Toderini Francesco. Burano; Bot-
tazzi Mario, Vicenza: Viapiana Er
minio. Gazzuolo: Falerni Armando, 
Ferrara; Galassini Enrico. Brisi-

L'APPELLO PROVOCATORIO DEI SAVOJA ALLA MALAVI1A NAPOLETANA 

"Aggredite le sedi comuniste,, 
incitano gli altoparlanti monarchici 

NAPOLI, 16. — La stampa citta
dina ha questa mattina stigmatiz
zato la grave e sanguinosa provo
cazione monarchica di ieri. Soìtan-
to e II Giornate » quotidiano dei 
grandi agrari meridionali che non 
ha vergogna di esser diventato 
l'organo della maia l i la napoletana 
monarchico-squadrista, ha tetto un 
pietoso tentativo per dimostrare il 
contrarto di quanto e accaduto. 

Durante tutta la giornata di og
gi la provocazione monarchica è 
continuata. Camioncini dell' ? Italia 
Nuora » hanno percorso la città in
citando la teppa squadrista con 
queste frasi urlate dai megafoni: 
« 7 comunisti hanno aperto la guer
ra ciri lc; aggredite le sedi del Par
tito Comunista! ». L'indignaiiotie e 
la pazienza dei lavoratori sono al 
colmo dinanzi alla palese rolonfà 
fa bau da di fomentare gravi disor
dini. 

La proroenzione squadrislica 
della teppaglia monarchica non è 

un fatto isolato di ieri: tutta la 
popolazione conosce i Ciccione e gli 
Esposito, criminali di professione 
organizzatori di prorocaztoni e di 
f iolcnce che sotto l'insegna sabau
da si ripetono ogni sera in Galle
ria; tutta la popolazione è a cono
scenza delle intimidazioni e delle 
minacce che gli agenti della mala
vita monarchie^, rigurgito delle fo
gne dt Napoli usano per impedire 
in ogni modo agli oratori democra
tici di parlare. Ieri al comizio mo
narchico da cui è partito l'ordine 
di assalire la sede del Partito Co
munista tutti i più noti pregiudica
ti erano presenti inforno all'orato
re ufficiale Ciaruvella, noto delin
quente comune. 

Costoro forniti di armi di ogn» 
genere e di bottiglie di benzina 
prelevata dal deposito monarchico 
di porta Capuana hanno voluto ten
tare l'assalto alla sede del nostre 
partito. Non bastava loro l'aver 
privato della vista, due tre sere or 
sono a colpi di mazze ferrate un 

\giovane reo di aver scritto: » Viro 
la repubblica », non bastarono » 
fatti di S. Gioranni a Tcduccio, non 
bastavano gli episodi di via dei Mil
le, occorreva colmare la misura in
cendiando una delle più popolar; 
sezioni comuniste. 

La ferma resistenza e il coraggio 
dei lavoratori ha impedito l'attua
zione del criminoso piano. 

La polizia ha fermato come re
sponsabile del lancio di bombe il 
compagno Gaetano Pappalardo, ma 
l'inchiesta non potrà non dimostra
re l'innocenza del compagno giun
to in via Duomo parecchio tempc^ 
dopo il fatto. 

Oggi la Camera del Lavoro ha 
preso l'inizia tira di convocare in 
riunione tutti i rappresentanti dei 
partiti politici per un accordo con
tro ogni gesto di provocazione r io-
lenta. Il Ministro Romita ha d'al
tra parte dato al Prefetto disposi
zioni affinchè le mani/estazioni po
litiche possano svolgersi in piena 
libertà, 

tonio. Brescia: Pelagatti Antonio, 
Ficarolo: Agnese Giovanni. Crema: 
Meucci Luigi. Firenze: MatToir Do
menico, Pavia; Fusnri Silvio, Man
tova; Gamba Alfredo, Mantova; Eli-
sena Arduino. Alessandria; Mulas 
Antonio, Milano; De Gioia Gaeta
na. Bra; Guascone Rosanna, Biella: 
Ricagno Sergio, Tortona: Cresci-
vich Franco, Trieste; Pinna Raimon
do. Ivrea: Bergamasco Corrado. 
Belluno: Sardi Giuseppe, Casale 
Monferrato: Cappai Pietro, Cuneo; 
Opezzo Giacomo, Vercelli: Abbuz-
zi Eugenio Cremona ed altri. 

completamente concesso. Ciò può 
avvenire per» solo dopo la conclu
sione del trattato di pace e sempre 
che rimanga In Italia la monarchia. 

3) Pertanto occorre, per rag
giungere questi -icopi, far c tutto il 
possibile per rimandare il referen
dum e le elezioni del 2 giugno. Oc
corre in particolare: 

a) inviare il maggior numero 
di lettere all'ammiraglio Stono de
nunciando irregolarità elettorali, 
partigianerie di funzionari, abusi 
dei partiti di sinistra ecc.; 

b) inviare molte lettere del ge
nere a tutti i corrispondenti dei 
giornali stranieri in Italia: 

e) prendere QUALSIASI INI
ZIATIVA per la at tor ia della mo
narchia e controbattere la propa
ganda repubblicana sopratutto fa
cendo afriuirc il maggior numero 
possibile di persone ai comizi mo
narchici, tenendo presente che so
no i movimenti di massa che colpi
scono particolarmente l'opinione 
degli alleati; 

d) impedire assolutamente stu
pidi incidenti tipo Monte Mario 
che permettono ai vari Romita di 
avere maggiori poteri e maggiore 
autonomia dagli alleati, per rag
giungere ì loro scopi con il prete
sto di estirpare il fascismo. 

Tale risposta di Umberto e stata 
trasmessa immediatamente ai capi 
clandestini del movimento fascista. 
Essa sarebbe stata esaminata e di
scussa personalmente da Scorza, 
Pizzirani e Galbiati. Successive in
formazioni confermano che un'inte
sa sulla base della risposta mo
narchica è stata raggiunta. Frutto 
di tale intesa sarebbe la larga par
tecipazione dei fascisti ai recenti 
comizi monarchici (vedi i « raduni » 
di Roma e di Napoli) e le istruzio
ni diramate ai gruppi clandesti
ni fascisti di fondersi, dovunque 
possibile, o per lo meno mante
nere contatti con le organizzazioni 
armate monarchiche. 

Un legame permanente fra il 
movimento fascista e il Quirinale 
sarebbe stato messo allo studio 
per realizzare la continuità e la 
uniformità dello direttive. Decisio-
mi importantissime sfarebbero in 
corso, in questi giorni per l'even-
tunlità di un colpo di Stato mo
narchico: i fascisti da Scorza 
:ivrehbero assicurato il loro appog
gio, richiedendo però un ulteriore e 
più preciso impegno dal monarca 
provocatore. 

PARTITO COMUNISTA I IAMMO 

Per la difesa 
della legnila democrolice 

Per s v e n t a r e 
le provocazioni iascisle 

Vengono fatto circolare con in
sistenza voci, secondo le quali do 
parte di gruppi monarchici e fa
scisti si tenterebbero nei prossimi 
piorni, e precisamente tra il 2(1 e 
il 25 di maggio, colpi di mono e 
provocazioni, con lo scopo di tur
bare profondamente l'ordine pub
blico e quindi di impedire la con
sultazione popolare del 2 giugno 
e la consolidazione del regime de
mocratico. 

La Segreteria del Partito Coniti-
nista invita tutte le organizzazio
ni e tutti i compagni ad accoglie
re con grande freddezza queste 
voci, pensando che uno degli in
tenti di adoro che le diffondono 
è di far perdere la calma ai par
titi e agli uomini della democra
zia. provocandoli ad azioni incon
sulte. In pari tempo è necessario 
venga intensi fu aia da parte di 
tutti la vigilanza, e soprattutto la 
sorveglianza sui centri di organiz
zazione fascista già precedente
mente individuati. 

Mentre rinnova al governo l'in
vito di prendere misure concrete 
per far fronte e sventare ogni mi
naccia di provocazione fascista, il 
Partito Comunista ricorda a tutte 
le sue organizzazioni e a tutti i 
suoi militanti che compito del 
partito ò quello di difendere, in
sieme con le altre forze antifa
sciste, la legalità democratica, di 
isolare e rendere innocui i proi o. 
catari monarchici e (astisti, e co
sì garantire la regolare consulta
zione del 2 giugno. A questo sco
po è dovere dei comunisti di 
stringere accordi tempestici con 
tutti i partiti dei C.L. Y.. affinchè 
contro ogni tentativo di cui pò di 
mano e di provocazione. In auto
rità dello Stato democratico zin
na sostenute nell'azione loro da 
un fronte democratico compatto. 

Si consiglio inoltre alle organiz
zazioni comuniste, allo scopo di 
garantire - ilK libero - svolgimento 
della propaganda elettorale ed 
evitare nel corso di essa qualsiasi 
incidente spiacevole, di provve
dere^ in accordo con il Partito So
cialista e gli altri partiti del 
C.L.N., e <T:iitesa con le autorità, 
a organizzare un servizio d'ordi
ne clic valga a rendere, più effica
ce la tutela dell'ordine e la resi
stenza ad ogni provocazione. 

La Segreteria del P.C.I 

Nessun disordine 
in Emilia 

La Camera del Lavoro di Bo*o-
gna ha trasmesso alla Presidenza del 
Consiglio 11 seguente telegrammi: 
» Camera del Lavoro avuta conoscen
za dichiarazioni Presidente del Con
siglio seduta 15 corr. c;rca situazione 
disordini Emilia, deve pr^c.sare che 
informazioni risultano prive di fon
damento ed afTerma che la calma e 
la disciplina regnano In tutta Ja re
gione J. 

A L OOJSTSia-LIO DEI I^IJSTISTI^I 

Una manifestazione per il 24 maggio 
sotto gli auspici del governo e di tutti i partiti 

Pi avvedimenti per l'ordine pubblico - Il testo dell'amnistia proposto 
dal Ministro (ìiiardasigilli approvato all'unanimità - Compensi per il 
lavoro straordinario e premio giornaliero di presenza agli statali 

Il Consiglio dei Ministri, riunito 
ieri al Viminale sotto la presiden
za dcll'on. De Gasperi. ha nuova
mente discusso dell'ordine pubblico 
durante le elezioni. 

E' stato deciso di proibire ogni 
comizio nell'immediata vigilia della 
consultazione popolare e prec:5-ji-
mente nei giorni 31 maggio e 1 giu
gno. E* stato del pari autorizzato il 
Ministro degli Interni ad usare rie. 
suoi poteri discrezionali per vie
tare ogni manifestazione che posse 
recare turbamento all'ordine pub
blico. 

Per quanto riguarda la celebra
zione del 24 maggio il governo ha 
deciso di indire una manifestazio-
re , alla quale parteciperanno il go
verno stesso e tutti i partiti deiìa 
coalizione. Nella mattinata un cor
teo si muoverà dal Campidoglio e 
raggiungerà il Milite Ignoto, ove' 
verranno deposte corone di fiori. 

Il Presidente De Gasperi ha poi 
illustrato le possibilità aperte all'I
talia dal nuovo testo di armistizio. 

E' stato poi portato a conoscen
za del Consiglio da parte del Guar
dasigilli il testo dell'amnistia che 
è stato approvato senza discussione. 

Il Decreto prevede l'amnistia per 
tutti i reati per i quali la leg.^e 
commina una pena detentiva non 
superiore a sei mesi e il condono 
di sci mesi per i reati per i quali 
la egge commina una pena deten
tiva non superiore a tre anni. 

Sono esclusi dall'amnistia i rea
ti contemplati dalle leggi per le 
sanzioni contro il fascismo e per 
la punizione dell'attività fascista 
ronchè i reati per omessa conse
gna di cercali o olio agii ammassi. 

Sono esclusi dal condono coloro 
che abbiano riportato alla data del 
decreto una o più condanne a pene 
detentive superiori nel compfes-o 
ai tre anni; coloro che alla data 
del decreto si trovano in stato di 
latitanza, salvo che si costituisca

no entro quattro mesi; coloro che 
siano colpevoli dei reati per cui è 
esclusa l'amnistia. 

Il decreto entra - in vigore dalla 
data di pubblicazione sulla « G a z 
zetta Ufficiale» c-d ha efficacia per 
i reati commessi a tutto il 15 mag
gio 1946. 

Il Consiglio ha poi approvato uno 
schema di decreto legislativo re
cante nuove norme per la conces
sione di compensi per lavoro stra
ordinario e la istituzione del pre

mio giornaliero di presenza al per-

Comunismo e religione in una dichiarazione di Migligli 

L'anticomunismo della D. C. 
ne snatura ii carattere di parlilo di popolo 

BARI, 16. — L'on. Guido Miglio» 
interrogato dal corrispondente del-
l'ANSA al termine di una serie di 
comizi da lui tenuti in provincia di 
Potenza, Matera e Foggia ha dichia
rato « che la situazione nelle regioni 
da lui visitate è preoccupante ». « Il 
monarchismo — ha soggiunto l'on. 
Migliori — si estende e si rafforza 
ogni giorno ed appare sempre più 
come un movimento preordinato di 
reazione sociale». 

Nella Camera confederale del la
voro di Bari il 60 per cento di 
iscritti sono comunisti, il 30 per 
cento socialisti, il 10 per cento de
mocristiani, donde il fatto di una 
lotta politica anticomunista che non 
è altro se non una triste lotta so
ciale contro larghi strati di lavo
ratori, specialmente rurali. 

In questa lottta purtropno si sta 
qui falsando sempre più il partito 
della democrazia cristiana. In que
sto partito sono entrati molti, trop
pi clementi che hanno sperato e 

sonale statale. . 
Il premio di presenza ammonto- J 

rà ad una cifra pari allo stipen- j 
dio diviso per 210. La cifra otte- ! 
nuta sarà aumentata del 10 per I 
cento. L'indennità per il lavoro 1 
straordinario sarà pari al 100 per j 
cento del compenso per il lavoro .' 
normale. 

Sono poi stati approvati numerosi , 
provvedimenti di ordinaria ammi- t 
nistrazione j 

I 
calcolato dì trovare in esso la di
fesa e la protezione dei loro inte
ressi e dei loro privilegi contro cui 
cozzano le rivendicazioni sociali del 
lavoro. Su di essi la tcndenzialità 
repubblicana, proclamata a 'Roma 
dal Congresso, non ha avuto effetto 
mentre invece la monarchia è per 
costoro un necessario e desiderato 
rincalzo alla funzione anticomuni
sta che essi attribuiscono al partito 
della democrazia cristiana ». 

« Quello che impressiona — ha 
concluso l'on. Miglioli — è che tut
te o quasi tutte le forze del lavoro, 
passate al comunismo, sono dichia
ratamente cristiane e cattoliche. 
Esse rivendicano in pubblico ed in . ^ 
privato, davanti ai sacerdoti mede- 13 
simi la conciliabilità della loro ere- {§ 
denza e pratica religiosa con l'ap-
partenenza all'organizzazione comu
nista. Questo fenomeno che si ma
nifesta più o meno in ogni pari* 
d'Italia qui è assai più accentuato, 
ed Io penso che sia proprio per a n 
titesi alla posizione democristiana •-. 
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